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Personaggi:   Assuero.............. 

                     Memucan............ 

                     Egai................... . 

                     Vasti.................... 

                     Mardocheo........... 

                     Ester..................... 

                     Bigtan................... 

                     Teres..................... 

                     Aman.................... 

                     Zeres.......................

                     Ancella..................

                     Soldati................

                     Narratore............. 

                    (la scena mostra il re  sul trono, circondato da ministri (Memucan, Egai, Aman, altri) tutti bevono e gridano, musica, da basso, seduta, la regina con una ancella) 

Narratore Il re Assuero, re di Persia e di Media, che sedeva sul trono nella citta' di Susa, nel terzo         anno del suo regno, fece un convito per tutti i suoi prìncipi e i suoi servi. Riunì  i nobili e i governatori delle provincie  e per molti giorni mostrò le ricchezze e la gloria del suo regno e il fasto magnifico della sua grandezza. Si offriva da bere in vasi d'oro di svariate forme, e il vino alla corte era abbondante, grazie alla liberalità del re. Anche la regina Vasti fece un convito per le donne nella reggia del re Assuero. Il settimo giorno, il re, che aveva il cuore reso allegro dal vino, ordinò ad uno degli eunuchi, il ciambellano Egai, di condurre davanti a lui la regina Vasti.

Assuero     (a Egai, visibilmente ubriaco)  Egai, mio prezioso ciambellano, vai dalla nostra bellissima regina e dille di venire subito qui con la veste regale e la corona, perche' voglio mostrare al popolo e a tutti i nobili la sua favolosa bellezza. 

                 (Il re manda Egai, il ciambellano, da Vasti. La regina si sta specchiando e sta ascoltando una dama che suona la cetra, arriva il ciambellano da basso)

Egai          Regina, il re Assuero mi ha ordinato di farti comparire alla sua presenza, subito.

 Vasti        Non e' dignitoso per una regina comparire dinanzi ad una corte di uomini ebbri; di' al re   che non voglio venire.

                   (il ciambellano torna dal re sul palco e gli parla all'orecchio)

Assuero      (irritatissimo per il rifiuto della regina, fra se') Interroghero' i saggi di corte, su come gestire la cosa, Vasti non puo' comportarsi in questo modo davanti a tutta la corte! 
                  (rivolto ai saggi) In base alla legge, che cosa si deve fare alla regina Vasti che non ha voluto eseguire l'ordine datole dal re Assuero per mezzo degli eunuchi? 

                     (i saggi parlano fra loro, poi Memucan risponde)

Memucan La regina Vasti ha mancato non solo verso il re, ma anche verso tutti i prìncipi e tutti i popoli che sono in tutte le provincie del re Assuero.  Infatti quello che la regina ha fatto lo verranno a sapere tutte le donne e ciò le spingerà a disprezzare i loro mariti; poiché esse diranno: "Il re Assuero aveva ordinato che si conducesse in sua presenza la regina Vasti, ma lei non è andata". Se il re è d'accordo, emani un decreto reale, lo faccia iscrivere tra le leggi di Persia e di Media in modo che sia irrevocabile, per il quale Vasti non possa più comparire in presenza del re Assuero, e il re conferisca la dignità reale ad un'altra donna migliore di lei.Quando il decreto emanato dal re sarà conosciuto nell'intero suo regno che è grande, tutte le donne renderanno onore ai loro mariti, sia ricchi che  poveri. 

Assuero     Il tuo suggerimento mi piace, faro' come tu dici, Memucan. (al pubblico) E così manderemo lettere a tutte le provincie del regno, perché ogni uomo sia padrone in casa sua e possa parlare e comandare secondo il suo volere.  

                   (Vasti si copre il viso col velo e viene portata via con la dama dal ciambellano)

Narratore (il re si calma, continua a bere - musica - cambio di luci) Poi, quando l'ira del re fu calmata, egli si ricordò di Vasti, di ciò che lei aveva fatto e di quanto era stato deciso a suo riguardo.

                    (il re chiama Memucan e gli chiede consiglio - azione mimata  - e poi ...)

Memucan  Si cerchino per il re delle ragazze vergini e di bell'aspetto; il re stabilisca in tutte le provincie del suo regno dei commissari; questi radunino tutte le ragazze vergini e belle nella residenza reale di Susa, negli appartamenti delle donne, sotto la sorveglianza di Egai, eunuco del re, guardiano delle donne, e la giovane che piacerà al re diventi regina al posto di Vasti. 

Narratore  La cosa piacque al re, e così si fece.  

                  (vanno tutti, poi entrano dal basso Mardocheo ed Ester; scena di famiglia: lui la istruisce sulla Legge, le spiega come pregare, lei esegue accende una candela)

                  Nella residenza reale di Susa c'era un Giudeo di nome Mardocheo, un Beniaminita, che era stato condotto via da Gerusalemme tra gli schiavi deportati da Nabucodonosor, re di Babilonia. Egli aveva allevato la figlia di suo zio, Adassa, che non aveva né padre né madre. La ragazza era intelligente, docile e molto bella; e Mardocheo l'aveva adottata come figlia. 

Mardocheo Ascolta Adassa, questa notte ho fatto un sogno davvero strano...

Adassa       Racconta, caro cugino, tu sai che per noi i sogni sono molto importanti, perche' spesso il Signore ci parla per mezzo di essi e ci indica il sentiero da percorre, di', dunque...

Mardocheo ... Ecco: c'erano grida, tumulto, tuoni e agitazione... e  poi ... ecco, vedo due draghi che avanzano, uno bianco e uno nero, pronti alla lotta... la nazione dei giusti trema, si prepara a perire e grida al Signore... Ma al loro grido sorge, come da una piccola fonte, un grande fiume di Luce e Sole e il drago bianco divora quello nero.. poi.. poi mi sono svegliato...!

                 (Mardocheo e Adassa si fanno da parte e viene mimata la lotta dei draghi e la vittoria della Luce... al termine, mentre i due riflettono, si ode bussare all'uscio). 

                  (entrano due soldati che stanno per portar via Adassa, Mardocheo da' loro del denaro e poi, venendo al proscenio, parla ad Adassa in segreto)
Mardocheo Per poter eleggere la nuova regina, anche tu, Adassa, come tutte le giovani vergini di Susa sarai condotta alla reggia per essere presentata al re.

                   A corte non dire mai a nessuno che sei Giudea; di' che ti chiami Ester, e mantieni la  fede dei tuoi padri. Accetta il tuo destino come volonta' del Signore. Addio, cara cugina, che l'Altissimo vegli su di noi. (l'abbraccia, Adassa va con i soldati, Mardocheo da basso ed Ester rientra dal basso)
Ester         Fui condotta nella casa del re, sotto la sorveglianza di Egai, guardiano delle donne. Entrai nella simpatia di Egai, e trovai grazia davanti a lui. Egli mi diede sette ancelle scelte nel palazzo del re, e assegnò a me e alle mie ancelle la casa migliore fra quelle riservate alle donne. Mardocheo tutti i giorni passeggiava davanti al cortile della casa delle donne per sapere se io stavo bene.    Quando venne il mio turno, fui condotta in presenza del re Assuero nella reggia, il decimo mese, del settimo anno del regno di lui.

                   (entra Assuero) 

Narratore Il re amò Ester più di tutte le altre donne, e lei trovò grazia e favore agli occhi di lui più di tutte le altre vergini. Egli le pose in testa la corona reale e la fece regina al posto di Vasti.   

                    ( sul palco, incontro di Assuero con Ester ... mimata con musica, triangoli, ecc. poi incoronazione di Ester, infine, buio e vanno)

                   (Entrano da basso Bigtan e Teres, complottano, mostrando il veleno per uccidere il re)

Narratore In quei giorni, mentre Mardocheo stava seduto alla porta del re, Bigtan e Teres, due eunuchi del re, di quelli che stavano di guardia all'ingresso, irritatisi contro il re Assuero, cercarono di attentare alla sua vita 

Bigtan        Metti questo nel suo vino (ampolla di veleno), la sua morte sara' istantanea; io so che il ricco cortigiano Aman, che vuole prendere il suo posto, ci ricompensera' largamente.

Teres          Ma come faremo con l'assaggiatore?

Bigtan        Lui non berra', fingera' di assaggiare, e' un nostro uomo, l'ho comperato. Non temere, diverremo molto ricchi e potenti al servizio di Aman!

                    (entra sul palco Mardocheo e, rivolto al pubblico):
Mardocheo Io  scoprii la cosa, e ne informai la regina Ester, che a sua volta ne parlò al re in mio nome. Dopo che furono svolte indagini e verificato il fatto, i colpevoli furono impiccati a una forca; e il fatto fu registrato nelle Memorie, nel libro delle Cronache, in presenza del re. 

                    (I due, sempre da basso, vengono trascinati via da due soldati)

Nel frattempo il re Assuero aveva innalzato il ricco e adulatore cortigiano Aman,  alla più alta dignità, e posto il suo seggio al di sopra di quelli di tutti i prìncipi che erano con lui. Tutti i servitori del re si inchinavano e si prostravano davanti ad Aman. Ma, io Mardocheo, il Giudeo, non m'inchinavo né mi prostravo.  Per noi Giudei, l'adorazione e' solo per il Signore, questa e' la nostra Legge.  Fu riferirita la cosa ad Aman, che ne fu irritatissimo; ma gli sembrò poca cosa mettere le mani addosso a me soltanto, e poiché gli avevano detto a quale popolo io appartenevo, cercò di distruggere ilmio popolo, cioè tutti i Giudei che si trovavano in tutto il regno d'Assuero. (va)

                  (entrano Assuero che si siede sul trono ed Amman, che gli si inchina)

Aman        (viscido) C'è un popolo separato e disperso fra i popoli di tutte le provincie del tuo regno, le cui leggi sono diverse da quelle di ogni altro popolo, e che non osserva le leggi del re; non è quindi interesse del re tollerarlo.  Se il re è d'accordo, si faccia un decreto per distruggerlo e io metterò diecimila talenti d'argento nelle mani dei funzionari del re, perché siano portati nel tesoro reale. 

                   (il re si toglie di mano l'anello con il sigillo, e lo da' ad Aman) 

Assuero     Se quello che dici e' vero, tieni pure il denaro e fa' di quel popolo quello che vuoi. 

                   (vanno)

Narratore In nome del re Assuero e sigillato con il sigillo reale, furono mandate delle lettere per mezzo di corrieri in tutte le provincie del re perché si distruggessero, si uccidessero, si sterminassero tutti i Giudei, giovani e vecchi, bambini e donne, in un medesimo giorno, il tredici del dodicesimo mese, cioè il mese di Adar, e si abbandonassero al saccheggio i loro beni. La data era stata decisa da Aman col lancio della sorte (Pur). Il decreto fu promulgato anche nella residenza reale di Susa. Il re e Aman se ne stavano seduti a bere, ma nella città di Susa tutti i Giudei erano costernati. 

                   (squilli di tromba, banditore che mima la lettura di un bando e poi va)

                    (entra da basso Mardocheo vestito di sacco e disperato; sul palco c'e' la regina vestita modestamente che parla con Egai, essa manda Egai a chiedergli che cosa c'e'...Egai torna dalla regina)

Egai           Regina, Mardocheo ti manda una copia dell'editto di sterminio e ti ordina di presentarti subito al re per chiedere la grazia per il tuo popolo.

                    (Ester legge l'editto e si dispera, poi):

Ester         Tutti i servitori del re e il popolo delle sue provincie sanno che se qualcuno, uomo o donna che sia, entra dal re nel cortile interno, senza essere stato chiamato, per una legge che è uguale per tutti, deve essere messo a morte, a meno che il re non stenda verso di lui il suo scettro d'oro; nel qual caso, ha salva la vita. E io sono già trenta giorni che non sono stata chiamata per andare dal re.

                    (Egai va)

Mardocheo  (da basso, verso il pubblico, con voce severa): Non metterti in mente che tu sola scamperai fra tutti i Giudei perché sei nella casa del re. Infatti se oggi tu taci, soccorso e liberazione sorgeranno per i Giudei da qualche altro Luogo; ma tu e la casa di tuo padre perirete; e chi sa se non sei diventata regina appunto per un tempo come questo?

Ester         (dopo ave riflettuto,dal palco, verso il pubblico) Va', raduna tutti i Giudei che si trovano a Susa, e digiunate per me, state senza mangiare e senza bere per tre giorni, notte e giorno. Anch'io con le mie ancelle digiunerò allo stesso modo; e dopo entrerò dal re, sebbene ciò sia contro la legge; e se io debbo perire, che io perisca!

Mardocheo  (al pubblico) Allora io me ne  andai e feci tutto quello che Ester mi aveva ordinato. (va)

                  (Ester scende dal proscenio, e da basso, ancora si dispera, poi piange e infine prega):

Ester           Mio Signore, nostro Re, Tu sei l'Unico! Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho altro soccorso se non te, perche' un grande pericolo mi sovrasta. Noi abbiamo peccato contro di Te e Tu ci hai messo nelle mani dei nostri nemici per aver noi dato gloria ai loro dei. Non consegnare il tuo scettro a dei che neppure esistono! Volgi contro i nostri nemici questi infami progetti e colpisci con un castigo esemplare il primo dei nostri persecutori. Metti nella mia bocca una parola ben misurata di fronte al re e volgi il suo cuore all'odio contro colui che ci combatte. Signore, che su tutti eserciti la forza, liberaci dalla mano dei malvagi e libera me dalla mia angoscia! (va)

                    (entra intanto sul palco il re con la corte e si siede sul trono: Memucan, Egai, Aman ecc. musica, parlottano... entra Ester con la corona, in tutto il suo splendore.... silenzio tutti si guardano atterriti)

Assuero     (si alza e con lo scettro tocca la gola di Ester)   

                   Che hai, regina Ester? Che cosa domandi? 

                   (Ester sviene il re la conforta)

                   Che c'e' Ester?  Io sono tuo fratello; fatti coraggio, tu non devi morire. Il nostro ordine riguarda solo la gente comune. Parlami, mia regina! 

Ester         (riprendendosi) Ti ho visto, o re, come un angelo del Signore, e il mio cuore si e' agitato davanti alla tua gloria. Perche' tu sei meraviglioso e il tuo volto e' pieno d'incanto...

Assuero     Che vuoi, Ester, quale e' la tua richiesta? Fosse pure meta' dl mio regno, l'avrai!

Ester         Se così piace al re, venga oggi il re con Aman al convito che ho preparato per lui.

Assuero     Fate venire subito Aman, per fare ciò che Ester ha detto.

                  (vanno tutti, musica, rientra Ester con una ancella e prepara il banchetto, poi entrano Assuero ed Aman, mentre bevono):

Assuero      (ad Ester) Quale e' la tua richiesta ? Ti sara' concessa! Che desideri? Se anche chiedessi la metà del regno, sara' fatto!.
Ester         Ecco la mia richiesta, ecco quel che desidero:  se ho trovato grazia agli occhi del re, e se piace al re di concedermi quello che chiedo e di soddisfare il mio desiderio, venga il re con Aman anche domani al convito che io preparerò per loro, e farò come il re ha detto.

                    (vanno, rientra Aman con la moglie da basso)

Aman         (al pubblico) Oggi io ho lasciato il palazzo tutto allegro e con il cuore contento; ma quando ho visto, alla porta del re, Mardocheo che non si e' alzato né si e' mosso per me, mi sono infuriato e l'ira mi e' divampata contro quel Giudeo Mardocheo. 

Aman         (alla moglie) Vedi, moglie mia, a quale grado di potenza sono giunto! Anche la regina Ester non ha fatto venire con il re altri che me al convito che ha dato; e anche per domani sono invitato da lei con il re.  Ma tutto questo non mi soddisfa, finché vedrò quel Giudeo Mardocheo sedere alla porta del re senza rendermi ne' omaggio ne' sottomissione. 

 Zeres        Fa preparare una forca alta cinquanta cubiti; e domattina di' al re che vi si impicchi Mardocheo; poi vattene allegro al convito con il re. 

Aman        E' un buon suggerimento, ed e' cio' che faro'. Ordinero' la forca e andro' dal re.

                  ( vanno, sul palco entra Assuero che si sdraia per dormire, ma non ci riesce... si gira e rigira...)

Assuero      (urlando) Portatemi il libro delle Memorie, le Cronache!

                    (entra Memucan, musica, lettura a bassa voce, poi):

Memucan       ... poi Bigtan e Teres, i due eunuchi guardiani dell'ingresso della stanza del re tentarono di avvelenare il re, ma Mardocheo, il Giudeo, svento' il complotto e il re fu salvo...

Assuero     Quale onore e quale distinzione si sono dati a Mardocheo per questo? 

Memucan Non si è fatto nulla per lui. 

Assuero     Perche'? Cio' non e' giusto!  Ma...chi c'è nel cortile?

Memucan   (guardando dietro la quinta) Ecco, c'è Aman nel cortile. 

Assuero    Fallo entrare.

                  (Aman entra, il re a lui):

                   Che si deve fare a un uomo che il re vuole onorare?

 Aman       (fra se'): Chi altri vorrebbe il re onorare, se non me?   (al re): Per l'uomo che il re vuole onorare  si prenda la veste reale che il re suole indossare, e il cavallo che il re suole cavalcare, e sulla cui testa è posta una corona reale; si consegni la veste e il cavallo a uno dei prìncipi più nobili del re; si faccia indossare quella veste all'uomo che il re vuole onorare, lo si faccia percorrere a cavallo le vie della città, e si gridi davanti a lui: "Così si fa all'uomo che il re vuole onorare!"

Assuero      Fa' presto, prendi la veste e il cavallo, come hai detto, e fa' a quel modo a Mardocheo, a quel Giudeo che siede alla porta del re; e non tralasciar nulla di quello che hai detto. 

                       (vanno)

Narratore     Aman prese la veste e il cavallo, fece indossare la veste a Mardocheo, gli fece percorrere a cavallo le vie della città, e gridava davanti a lui: «Così si fa all'uomo che il re vuole onorare!»  Poi Mardocheo tornò alla porta del re, ma Aman si affrettò ad andare a casa sua, tutto addolorato e con il capo coperto.  Aman raccontò a Zeres sua moglie e a tutti i suoi amici tutto quello che gli era accaduto. 

                     (entrano da basso Aman e la moglie, parlano)

 Zeres           Se Mardocheo davanti al quale tu hai cominciato a cadere è della razza dei Giudei, tu non potrai resistergli. Soccomberai davanti a lui. 

                      (arriva Egai e invita Aman a salire sul palco dove intanto Ester e Assuero sono a banchetto, Aman si siede) 

Assuero       Eccoci di nuovo da te, mia dolce consorte! Qual è la tua richiesta, o regina Ester? Ti            sarà concessa. Che desideri? Fosse anche la metà del regno, l'avrai. 

Ester            Se ho trovato grazia agli occhi tuoi, o re, e se così piace al re, la mia richiesta è che mi sia donata la vita; e il mio desiderio, che mi sia donato il mio popolo. Perché io e il mio popolo siamo stati venduti per essere distrutti, uccisi, sterminati. Se fossimo stati venduti per diventare schiavi e schiave, non avrei parlato; ma il nostro avversario non potrebbe riparare al danno fatto al re con la nostra morte. 

Assuero       Chi è, e dov'è colui che ha tanta presunzione da far questo? 

Ester             L'avversario, il nemico, è quel malvagio di Aman. 

                        (Aman viene colto da terrore, Il re  si alza adirato e scende in basso, gesticolando, Aman si getta ai piedi di Ester per implorare la grazia della vita, poi il re torna su e grida): 

Assuero        Il traditore vuole addirittura far violenza alla regina, davanti a me, in casa mia? 

                       (Egai copre la faccia ad Aman con un velo) 

Egai              Ecco, è perfino rizzata in casa di Aman, la forca alta cinquanta cubiti che Aman ha fatto preparare per Mardocheo, ilGiudeo, il quale ha salvato la vita dl re!... 

Assuero         Impiccateci lui!  (gli strappa dal dito l'anello col sigillo e lo rimette al suo dito)

                       (vanno tutti, meno Assuero)

Assuero        (al pubblico) Così Aman e' stato impiccato alla forca che egli aveva preparata per Mardocheo, e la mia ira si e' calmata.  In quello stesso giorno, ho donato alla regina Ester la casa di Aman, il nemico dei Giudei. E Ester mi ha presentato Mardocheo quale suo parente, il caro cugino che l'ha amorevolmente allevata e cresciuta. 
                    (entrano Ester e Mardocheo)

Ester             (si inginocchia davanti al re) Se così piace al re, se io ho trovato grazia agli occhi suoi, se la cosa gli pare giusta e se io gli sono gradita, si scriva per revocare le lettere scritte da Aman con il perfido proposito di far perire i Giudei che sono in tutte le provincie del re. Perché come potrei io reggere nel vedere la calamità che colpirebbe il mio popolo? Come potrei reggere nel vedere la distruzione della mia stirpe?
Assuero        (il re stende lo scettro d'oro verso Ester; ed Ester si alza, rimane in piedi davanti al re,  il re a Mardocheo): 

                     Ti do l'anello che avevo dato  ad Aman; fa quello che ti sembra opportuno per salvare il tuo popolo.  Ecco, io ho dato a Ester la casa di Aman, e questi è stato appeso alla forca, perché aveva voluto mettere la mano addosso ai Giudei.  Scrivete dunque, in favore dei Giudei, come vi parrà meglio, nel nome del re, e sigillate con l'anello reale; perché ciò che è scritto in nome del re e sigillato con l'anello reale, è irrevocabile. 

Narratore    Senza perdere tempo, furono chiamati i segretari del re, che scrissero, seguendo in tutto l'ordine di Mardocheo, ai Giudei, ai satrapi, ai governatori e ai capi delle centoventisette provincie, dall'India all'Etiopia, in nome del re Assuero. Con queste lettere il re autorizzava i Giudei, in qualunque città si trovassero, a radunarsi e a difendere la loro vita, a distruggere, uccidere, sterminare, chi li assalisse;  e ciò, in un medesimo giorno, in tutte le provincie del re Assuero: il tredici del dodicesimo mese, cioè il mese di Adar. Il decreto fu promulgato nella residenza reale di Susa. I Giudei  erano raggianti di gioia, di entusiasmo e di gloria. In ogni provincia, in ogni città, dovunque giungevano l'ordine del re e il suo decreto, ci furono, tra i Giudei, gioia, entusiasmo, banchetti e feste. Molte persone appartenenti ai popoli del paese si fecero Giudei, perché il timore dei Giudei si era impadronito di loro, quelli che per i Giudei  dovevano essere i giorni di morte e lutto, si trasformarono  in giorni di gioia e festa, le feste di Mardocheo ed Ester, le feste dei Purim.

Mardocheo  (al re a alla regina) Ora finalmente comprendo il significato del sogno: la piccola sorgente che diviene fiume di Luce e' Ester, che il re ha sposato e costituito regina. I due draghi siamo io ed Aman, la nazione dei giusti e' Israele, che ha gridato al Signore ed e' stata salvata!.  Si, il Signore, Benedetto sia il suo Nome nei secoli, ha salvato il suo popolo, a Lui Gloria, Gloria, Gloria in eterno! Amen Amen Amen!
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